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La sentenza sull'uxoricidio 
Donne contro la Cassazione: 
«Applica un codice mafioso, 
quello del delitto d'onore» 
«Un segnale di regressione», «uno scandalo», «cosi si 
giustifica chi si fa 'giustizia' da sé»: all'indomani del
la sentenza della prima sezione penale della Cassa
zione su un «omicidio per gelosia», reazioni a caldo 
di alcune donne. Tina Anselmi, Ida Magli, Federica 
Rossi Gasparrini, Annamaria Mammoliti si pronun
ciano sulle attenuanti concesse a Diego Bonetti, 
uxoricida nell'89. 

••ROMA. «L'Ira pu6 risve
gliarsi-: cosi la Cassazione ha 
invitato i giudici d'appello ad 
ammorbidire la sentenza che 
comminava 10 anni a Diego 
Bonetti, concedendogli le atte
nuanti dell'articolo 62 del co
dice (per delitto in stato d'ira, 
appunto), nonostante fra le in
fedeltà della moglie e l'uxorici
dio fosse trascorso parecchio 
tempo. È l'ultima delle senten
ze di una Corte che, in materia 
di libertà sessuale e relazioni 
amorose, ha una sua consoli
data storia di perbenismo e mi
soginia. Nel '53 assolse un fi
danzato che, già prima di spo
sarsi, aveva cominciato a 
schiaffeggiare la futura cogna
ta, rea di avere una relazione 
•non rispettabile*; nel 71 , a 
legge sul divorzio già approva
ta, sancì che le coma sono 
•una provocazione» all'omici
dio. La Corte soffre d'una ma
lattia pericolosamente analo
ga a quella dei tribunali britan
nici, dove il tradito uxoricida • 
sembra- può cavarsela con un 
paio d'anni, e «la» tradita che 
uccide, invece, rischio, vent'on-
nl: non sembra un caso che tiri 
fuori questo tipo di sentenze in 
casi, sempre, in cui la vittima e 
di sesso femminile, argomen
tano le donne che ieri, per pri
mo, hanno ««aglio. -Quoeta o 
altre sentenze sono un perico
loso segnale di regressione del 
nostro costume, perchè dele
gittimano la dignità e l'ugua
glianza giuridica della donna, 
raggiunta dopo tanti anni di 
duro impegno politico e legi
slativo» giudica, per comincia
re, la presidente della Com
missione Parità di Palazzo Chi
gi Tina Anselmi. -In questo ca
so gli elementi da criticare so
no due:' Il tentativo di tutelare 
•'"uomo tradito', richiamando 
alla mente quel mostro giuridi
co che fu il delitto d'onore» ha 
proseguito Anselmi «e, più in 
generale, il segnale dato ai cit
tadini che comunque pud es
sere giustificato, addirittura 
aiutato con sconti di pena, chi 
per un motivo o per un altro si 
fa giustizia da se». 

Anche Ida Magli, antropolo
ga, vede risorgere sul terreno 
di questa sentenza altre incivil
tà sanguinarie: «Cosi si rischia 
di recuperare lo spirito del vec
chio codice mafioso che giusti
ficava Il tramandarsi dello sta
to d'ira da una generazione al
l'altra. Invece l'ira è un'emo
zione e come tale ha un ritmò 
che prevede un'acme, poi de
cresce» commenta. E aggiun
ge: «La società italiana si fa un 
vanto di non ammettere la 
condanna a morte. Ora, in 
qualche modo, si legittima la 
condanna a morte per 11 tradi
mento». 

Chissà se è un caso, ma par
la di «spirito mafioso» anche 
Federica Rossi Gasparrini, pre
sidente della Federcasalinghe: 
«Perche quel marito non ha 
chiesto la separazione, invece 
di uccidere?» chiede. Fra le ri
ghe della sentenza vede la 
combattuta concezione della 
•donna oggetto, la donna pro
prietà». E dalla sentenza passa 
ad argomentazioni più genera
li: «L'aria che si respira nel pae
se e quella di uno eccessiva 
morbidezza verso i delitti in ge
nere, per cui la vittima sembra 
essere non colui che muore, 
ma l'altro» è il suo giudizio 

Su un'altra sponda politica e 
oulturalo, Annamaria Mommo 
liti, presidente del «Club delle 
donne», fiuta aria «da anni Cin
quanta alle soglie del Duemi
la». Dove il Duemila è l'epoca 
nella quale «ci sono tanti diritti, 
compreso quello di separarsi e 
divorziare». Sicché, commen
ta, la «giustizia sta scadendo e 
rimette in discussione il livello 
di maturità sociale da noi rag
giunto». Mammoliti, che vede 
anche lei risorgere nella sen
tenza della Cassazione il fanta
sma del delitto d'onore, rileva 
che II principio è sbagliato in 
ogni caso, ma -aggiunge- non 
sarà un caso che ad essere of
fesa sia una donna, l'uccisa. E 
aggiunge: «Mi chiedo quando 
la giustizia comincerà a fun
zionare, e quando saremo ca
paci, anche, di approvare la 
legge sulla violenza sessuale». 

Decreto del ministro Formica 
contro la vendita illegale 
delle sigarette, «favorita» 
dalle società multinazionali 

Le marche più contrabbandate 
verranno tolte dal mercato 
per periodi anche di 3 mesi 
Soddisfazione tra i tabaccai 

Lo Stato dichiara guerra 
alle «bionde» clandestine 
Primo giorno di guerra dello Stato al contrabbando 
delle sigarette. L'arma usata è un decreto del mini
stro delle Finanze, Rino Formica, che stabilisce: «Se i 
quantitativi di sigarette introdotti clandestinamente 
superano un certo tetto, a risponderne sono le stes
se case produttrici estere». Le valutazioni positive di 
Fit e Suti, i sindacati dei tabaccai: «Un mercato pa
rallelo che andava stroncato da tempo». 

SIMONE TRBVES 

• • ROMA. Difficile dire se a 
Napoli e a Brindisi, e in tutti 
gli altri approdi dei contrab
bandieri, la notte scorsa sia
no state scaricate normal
mente casse di sigarette: è 
stata, quella tra lunedi e mar
tedì, la prima notte del «de
creto Formica» per combat
tere il traffico clandestino di 
sigarette. Un decreto sempli
ce e duro: se i quantitativi di 
sigarette introdotti clandesti
namente in Italia e scoperti 
dalia Guardia di Finanza su
perano un certo tetto, a ri
sponderne sono adesso di
rettamente le case di produ
zione estere. Come? Con la 
sospensione delle vendite 

p*»r rm mpó, vuil mirrato uffi
ciale, quello cioè dei tabac
cai. In uiau sii ii|jctulc' viola- ' 
zioni, il prodotto verrà poi 
definitivamente radiato dal 
mercato. 

Inevitabile questa iniziati
va del ministro delle Finanze. 
La crescita del fenomeno del 
contrabbando si è infatti svi
luppate, raggiungendo or-, 
mai cifre da allarme rosso. 

Lo scorso anno sono state 
sequestrate oltre 742 tonnel
late di tabacchi esteri lavora
ti, contro le 515 tonnellate , 
dell'anno precedente. Con 
un aumento, quindi, superio
re al 40 per cento. La Guardia 
di Finanza, sempre lo scorso 
anno, ha individuato oltre 
1.172 tonnellate di sigarette 
«consumate in frode» (pro
dotti cioè sfuggiti al controllo 
e arrivati fino al consumato

re). L'anno precedente, i 
consumi in frode sono am
montati a circa 473 tonnella
te. Nel giro di un anno, quin
di, si è quasi triplicata anche 
questa voce. 

Fit e Suti, i due sindacati 
dei tabaccai, concordano nel 
valutare positivamente il de
creto del ministro delle Fi
nanze. «Avevamo chiesto da 
tempo -dice il segretario del 
Suti^Antonio Filipeanu - una 
misura restrittiva per le mar
che di sigarette che godono 
di un mercato parallelo». 

La richiesta di un decreto 
anti-contrabbando era stata 
avanzata prima al ministro 
Fomiica e poi anche all'Alto 
commicGario antimafia «i al 
comandante della Guardia di 
rinculaci. Il feiiumeliu, lutali!, 
non riguarda più solo il Sud, 
ma si è ormai allargato al re
sto del paese. «Anche in 
Lombardia, Veneto ed Emilia 
Romagna • aggiunge Filipea
nu - ircommercio clandesti
no di sigarette è diffusissimo 
e normalmente gestito dalla 
piccola criminalità». 

Tir carichi di sigarette di 
contrabbando arrivano dai 
Balcani alle regioni del Nord, 
mento I porti pugliesi e la 
costa Campana riforniscono' 
il Centro. 

Per limitare ulteriormente 
il fenomeno, il Suti propone 
però anche un'altra misura 
urgente. «Da tempo chiedia
mo -dice Filipeanu - che il 
ministero delle Finanze con
ceda l'esercizio del gioco del 

< Scugnizzi» napoletani con il loro banco di «bionde» 

I nttn a tulli i taharra* rhf» no 
Unno richiesta, consideran
do la grande domanda che 
viene dal Sud». Il Suti spiega . 
che il contrabbando di siga- ' 
tette «va ormai di pari passo 
con la raccolta del Lotto 
clandestino». • 

' Apprezzamento per 11 de
creto di Formica viene 
espresso dal presidente della 
commissione Finanze della 
Camera Franco Piro: «Si tratta 
d'i una intEiaUWiche va nella . 
f insta direzione ma per far • . 
I Jce piena-sulle strane vicen-
« le che ruotano attorno al 
mondo de) tabacco il mini
stro delle Finanze - ricorda 
I Irò • deve anche far chiarez
za sull'ignobile contratto che 
i Monopolio ha stipulatocon 
I Urss per rifornire di sigarette 

il morr»l#» vovioti'-o in c o m 
butta con l'italgrani». 

Il contrabbando di sigaret
te arreca danni gravissimi. 
Eloquenti le cifre della Fit: 
500 miliardi di ricavo per la 
camorra, 400 miliardi di 
esportazione illegale di valu
ta, 1.670 miliardi di mancato 
Introito per i monopoli di Sta
to, oltre 1.100 miliardi di eva
sione totale di imposta (242 
miliardi di Iva ed i restanti 
858 diimposta di consumo), 
140 miliardi di mancato ag
gio per le tabaccherie e 313 
miliardi di evasione di dazi 
doganali destinati alle casse 
della Cee. Il totale è di 4.123 
miliardi di lire. 

L'utile del gigantesco affa
re resta ad appannaggio del
la delinquenza organizzata, 

c h o poi lo rotrivocto in altri lu 
erosi traffici e attività Decite: 
stupefacenti, totonero, lotto 
nero. I devastanti effetti del 
contrabbando di sigarette so
no inoltre aggrawati dal fatto 
che le organizzazioni malavi
tose stanno puntando, in 
questi ultimi tempi, a una 
massiccia estensione del traf
fico anche ad altre province 
al di fuori di quelle aree dove 
storicamente tale illecita atti
vità era' da Considerarsi ende
mica. Edove, comunque, tut-
t'ora l'«economia» del con
trabbando fornisce un lavoro 
«sicuro» per migliaia di fami
glie. Che di padre in figlio si 
tramandano l'arte di sfuggire 
ai finanzieri, il controllo di 
una' zona, i rapporti con i 
trafficanti internazionali. 

Convegno a Firenze su energia e tecnologia: anticipato il progetto di una vettura che rivoluzionerà il traffico urbano 

Per l'auto si prepara un futuro «elettrizzante» 
Al Politecnico di Torino hanno progettato un'auto 
elettrica rivoluzionaria, pensata appositamente per 
ridurre inquinamento atmosferico e acustico. Può 
viaggiare a 80 km l'ora e trasportare tre persone e 6 
quintali di merci: fa «rifornimento» nel giardino di 
casa, tramite un mini-impianto solare. 500 progetti 
per un uso «intelligente» dell'energia elettrica pre
sentati in un convegno intemazionale a Firenze. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
PIERO BINASSAI 

M FIRENZE. Scompariranno 
le stazioni di servizio lungo le 
autostrade e nelle città. TI ru
more assordante, le sgassatc e 
le esalazioni di ossido di cara-
bonio saranno solo un lontano 
ricordo. E per fare rifornimento 
alle automobili sarà sufficiente 
una centralina elettrica, a pan
nelli solari, nel giardino di ca
sa. Il nostro futuro prossimo 

venturo sembra destinato a 
cambiamenti sostanziali, legi
slatore permettendo. 11.200 ri
cercatori provenienti da 44 
paesi, che da icn si incontrano 
a Firenze per la quarta confe
renza intemazionale di «ener-
Ironica», una scienza relativa
mente giovane che studia l'uso 
e la produzione intelligente 
dell'energia elettrica, non sem

brano avere dubbi. Nel capo
luogo toscano hanno portato 
ben 500 progetti che prevedo
no l'utilizzazione di nuove fon
ti energetiche abbinate al mo
tori elettrici. E nel settore delle 
auto si riscontrano le applica
zioni pio Interessanti. 

Firenze, prima città italiana, 
ha emanato un'ordinanza che 
permette al veicoli elettrici di 
accedere anche all'Interno 
della zona a traffico limitato. In 
questi giorni circolano nel cen
tro della città alcuni prototipi 
di auto, city car, minibus e fur
goni per la raccolta della net
tezza urbana, prodotti da alcu
ne aziende italiane. A essi è 
stato applicato un sistema di 
monitoraggio che permetterà 
di rilevare i consumi e il tasso 
d'inquinamento prodotto, pa
ragonandoli a quelli dei motori 
a benzina. È già scontato che il 

confronto sarà nettamente a 
favore dei motori elettrici. 

Ma si guarda già oltre questi 
veicoli «trapiantati», come li 
definisce il professor Paolo 
Ferraris, vicedirettore del di
partimento di ingegneria elet
trica industriale del Politecnico 
di Tonno, e presidente del 
convegno. «Finora - afferma -
si è lavorato solo sostituendo 
al motore a scoppio uno ali
mentato da baitene elettriche 
Al Politecnico di Torino invece 
abbiamo ribaltato questo con
cetto, ripensando interamente 
tutta la struttura della vettura, 
adeguandola alle esigenze e 
alle caratteristiche di un'auto 
alimentata a energia elettrica 
11 progetto, dopo due anni di 
studio, è ormai pronto e sarà 
presentato ufficilamente entro 
l'autunno prossimo». 

Il proiessor Ferraris è ancora 
ermetico sulle caratteristiche 

tecniche della nuova alilo, ma 
traccia le linee essenziali da 
i"Ui 6 partita la ricerca. «L'ipote
si di base - racconta - è stata 
' lucila di elaborare una vettura 
.la utilizzare nei centri urbani, 
attualmente più sottoposti al-
'inquinamento acustico ed at
mosferico, in grado di traspor-
are 5-6 quintali di merci, tre 
! arsone e di raggiungere gli 80 
>, hilometri oran, che rappre
senta la media dei mezzi at-
ualmente in circolazione su 

questo tipo di percorso e con 
m'autonomia di circa 100 chi-
ometn. Ancora non sappiamo 
quale sarà il motore elettrico 
ottimale da utilizzare. Atten-
i liamo risposte dalla sperimen-
t azione. Ma abbiamo comple
tamente rivoluzionato la strut
tura della vettura. Il telaio e la 
scocca sono completamente 
differenti e più leggeri di quelli 
utilizzati per le auto con un 

motore a scoppio. Del resto 
l'alimentazione elettrica non 
sottopone la struttura a vibra
zioni e il telaio non deve sop
portare il peso di un propulso
re a benzina. Stiamo studian
do anche la possibilità di ridur
re l'ingombro delle batterie e 
l'utilizzazione di materiali che 
permettano di aumentare l'au
tonomia». 

Qualcuno ha addirittura 
ipotizzato che le auto elettri
che possano essere alimentare 
da pannelli solari. «Questo, 
sinceramente - afferma con 
un sorriso il professor Ferraris-
mi sembra folklore. Niente pe
ro vieta di ipotizzare di realiz
zare mini impianti solari nel 
giardino di casa del possesso
re dell'auto eleltnca tramite i 
quali rifornire le batterie della 
vettura». 

I vincoli legislativi da supe
rare per giungere a una produ

zione di serie sono comunque 
molti. In Italia non è ancora 
possibile l'omologazione di 
una simile vettura. Negli Usa 
invece alle case automobilisti
che è già stato imposto per il 
1998 di arrivare a una vendita 
di almeno 40mi!a esemplari 
che, entro il 2030, dovranno 
coprire il 20* dell'intero mer
cato. L'utilizzazione di motori 
elettrici per le barche sembra 
invece già possibile. Il Politec
nico di Torino, insieme all'An
saldo di Genova, ha pronto un 
progetto per i vaporetti di Ve
nezia. Le batterie possono so
stituire la zavorra, senza appe
santire il mezzo, riducendo no
tevolmente l'inquinamento. 
Molte applicazioni riguardano 
anche gli elettrodomestici: la
vatrici e frigoriferi potrebbero 
ridurre di un terzo i consumi di 
energia. 

Cipro 

«Massimo 
è un reporter 
non una spia» 
• • MILANO Risale a una setti
mana fa l'arresto d Massimo 
Rana, il ventinovemi' fotore
porter milanese acc tsalo di 
spionaggio dalle automa tur
co-cipriote perché fermato 
mentre fotografava alcune in
stallazioni lungo la >l nea ver
de» che divide in due IH capita
le Nicosia. Rana si trovava a Ci
pro già da una dechn di gior
ni, e sarebbe dovuto ri entrare a 
Milano proprio oggi dopo una 
vacanza abbinata al avoro. Il 
giovane milanese, inlaiti, dopo 
aver lavorato per ale urie agen
zie fotografiche aveva aperto 
uno studio proprio v lavorava 
ccime freelance per dwrse te
state giornalistiche e agenzie. 
E proprio la «Sintesi', 'agenzia 
iotogiornalistica di 5»ma con 
cui Massimo Rana collabora
va, ha diffuso ieri un comuni
cato in cui si precisa :he il fo
tografo intendeva recilizzare 
un servizio sulla reali.! socio
politica dell'isola, divi a in due 
settori dal 1974, quando le 
tnippe turche ne occuparono 
la regione settentrioni i e e pro
clamarono la Repubblica turca 
di Cipro Nord, mai riconosciu
ta da nessun altro gcwmo Lo 
conferma Giampiero fiossi, un 
giovane giornalista milanese 
che avrebbe dovuto dividere 
con lui la vacanza-I miro a Ci
pro: «Macché spionaggio -
spiega -, Massimo eia ferma
mente deciso a fare u n bel ser
vizio sulla situazione cipriota 
per poi rivendere le tuie foto ai 
giornali italiani. Stava sempli
cemente raccogliercli. una te
stimoniane» cima mia realtà 
particolare del nostro conti
nente». 

Per il fotografo i.aliano ora 
la prospettiva è quella di un 
piocesso a porte «.rijse con 
l'eiccusa di sDionassin davanti 
alla corte marzial» turco-ci
priota. Secondo le a ut tinta del
la autoproclamata Repubblica 
di Cipro Nord, il giova ne sareb
be una spia pagata dal gover
no greco-cipriota. Un reato 
che secondo la teglie locale 
prevede da 3 a 5 ar ni di reclu
sione. Spesso questi oasi si ri
solvono con la condanna e 
quindi l'espulsione dell'impu
tato, ma il direttore del centro 
di informazioni disi governo 
turco-cipriota ha definito «as
sai difficile» la situazione del 
giovane italiano. Da ;>Jrte sua. 
il nostro ministero degli Esteri 
si é limitato a incavare l'am-
b.isciatore a Cipro di «guire la 
vicenda. Non sono potabili al
ta passi ufficiali, spiccano alla 
Farnesina, perché il nostro go
verno non riconosce quello di 
Cipro nord. 

Namibia 

Italiano 
muore 
in moto 
• • ROMA II trentanovenne 
Fabrizio Giod.i residente a Vi-
novo (Tonno ) d o v e aveva un 
ufficio di assi; orazioni, è mor
to nella notte del 31 agosto in 
un incidentestradaleavvenuto 
in una zona desertica a 350 
chilometri da la capitale della 
Namibia, Win ihoek. L'uomo -
secondo il rai conto di un suo 
amico - stava compiendo con 
la fidanzata. Maria Zingarelli, 
un raid attravi 'rso alcuni paesi 
dell'Africa organizzato dall'a
genzia «Avventure nel mondo». 
Durante l'attn (versamento not
turno di una ;:ona disabitata, 
Gioda, a bordo di una motoci
cletta «Bmw Enduro», a causa 
della polvere (la strada é ster
rata) e del buio, si è scontrato 
frontalmente nel corso di un 
sorpasso, con un altro auto
mezzo che procedeva in senso 
contrario, rimanendo ucciso 
sul colpo. La fidanzata - che 
da una decina di minuti si era 
trasferita su una delle due auto 
che facevano parte del gruppo 
- è rimasta t jtta la notte ac
canto al cadavere in attesa che 
arrivassero i su >ccorsi. 

Gioda faceva parte di un 
gruppo di 18 persone partito 
dall'Italia il 7 igosto (11 ritomo 
era previsto i>;r il prossimo 8 
settembre) e sbarcato a Mom-
basa, in Kenia. Di 11 si erano di
rette in Tanzania e Zambia per 
poi dividersi alle cascate Vitto
ria. Una parie del gruppo, se
condo quanto reso noto da 
Vittorio Kulcyki, titolare del
l'agenzia roniana «Avventure 
nel mondo» (la stessa che ave
va organizzati > il viaggio nelle 
Filippine dova sono morti in 
mare la scorsa settimana nove 
turisti italiani;, ave a raggiun
to subito lo .' l&mibia, incntat 
sei persone - due torinesi, due 
romani e aue ,>escaresi - , tra te 
quali Gioda, avevano prima 
fatto un'e>K:u-sione in canoa 
lungo il fiume Zambesi. La co
mitiva si sarebbe ricomposta in 
Namibia per poi ripartire dal 
porto sudafricano di Walvis 
Bay. 

1 sei turisti, prima dell'inci
dente, si erano recati nel parco 
nazionale di Skeleton Coast, 
ma i ranger avevano vietato lo
ro l'ingresso, in quanto nell'a
rea protetta none consentita la 
circolazione di motociclette-
L'Incidente è avvenuto mentre 
il gruppo si stava dirigendo 
verso un campeggio a Khori- , 
xas, a 200 chilometri da Win-
dhoek. La salma di Fabrizio 
Gioda dovrebbe rientrare in 
Italia venerdì prossimo con un 
viaggio aereo, via Francoforte-
Milano. 

Aiuti all'Albania 
Triplicato il prezzo 
dei generi alimentari? 

• • ROMA. Ancori polemica 
sugli aiuti econorn ci spediti 
dall'Italia all'Albanie, e passa
ti, questo il nodo dt;lla polemi
c i , attraverso qu.il: uno che 
avrebbe prowedulo a raddo
ppine, triplicarne il prezzo. 

Ieri, i deputati d: Gianni Ri-
vura e Giuseppe SanMta hanno 
presentato un'interrogazione 
a) ministro degli Eslcn Gianni 
De Michelis per vellicare, una 
visita per tutte, se ci li.-ino state 
simulazioni sugli aiuti inviati 
all'Albania. Saretta e Kivera vo
gliono sapere se risponde a ve
rità la notizia pubblicata da al
cuni giornali, e scccndo la 
quale le automi albanesi 
avrebbero rilevato che il riso 
inviato al loro paese e onic aiu
to alimentare itali n o è stato 
fatturato ai prezzo d !Xtì dolla
ri la tonnellata ni petto alla 
quotazione intemazionale di 

300 dollari la tonnellata. 
L'ex calciatore del Milan e 

Giuseppe Saretta chiedono an
che di «accerlare quali respon
sabilità ricadano sulla ditta 
•Levante co.' di Bari, alla quale 
il ministero degli Affari esteri 
ha affidato la fornitura dei pri
mi due lotti di aiuti all'Albania 
per un ammontare complessi
vo di 20 miliardi di lire». 

Infine, i due deputati firma
tari dell'interrogazione deside
rano conoscere «se risponda a 
verità anche la notizia secon
do la quale «irebbero state se
gnalate alla Farnesina queste 
gravi sovraffa Iturazioni, nguar-
danti anche la carne congela
ta, e quali provvedimenti il no
stro ministero degli Esteri in
tenda adottare per impedire 
che gli aiuti a un paese biso
gnoso diventino occasioni di 
illecito arricchimento ai danni 
di popolazioni indigenti». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: un'area di alta pres
sione il cui massimo valore è localizzato 
sulla Gran Bretagna estendo la sua In
fluenza fino alle nostre regioni setten
trionali e quelle centrali. Un'area di bas
sa pressione localizzata fra II golfo di Bl-
scaglia e la penisola iberice estende la 
sua Influenza marginale alle isole e le re
gioni meridionali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell ' Ita
lia settentrionale e su quelle dell ' Italia 
centrale condizioni di tempo buono ca
ratterizzate da cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. Sulle isole maggiori e 
le regioni meridionali condizioni di insta
bil i tà caratterizzate dalla presenza di for
mazioni nuvolose e irregolai i a tratti ac
centuate ed associate a piovaschi o tem
porali a tratti alternate a zone di sereno. 
VENTI: deboli provenienti dui quadranti 
oriental i . 
MARI: gneralmente poco mossi. 
DOMANI: tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite sulle regio
ni meridionali e sulle isole maggiori. 
Tempo buono con prevalenza di cielo se
reno sulle regioni dell 'Ita la centrale e su 
quelle dell 'Italia settentrionale. 
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Programmi 
8.15 Vhra la ratto eoa-. (Hauti Latta 
8.30 Boratelo» ti rafforza. Da Mosca 

Emanuela Gentilin 
9.10 Mastra dal d a t a i . « VaaaHa II 

erta» filai ttaHaaa fu cascano: 
• U M starla ae«allee> «1 Enloto 
Braca. Intervista con l'autore 

9.30 C r i n i e ra : a^raatta a coatraa-
te, MHaae a natila Calabria. Con 
mons. Giuseppe Agostino, pres. 
coni, eplsc. calabrese, e Pino Sone
rò, direz. Pds 

Ore 10.15 Dopa Il contattilo: tane lacere 
la De? Con Paolo Gaiotti De Biase e 
Sandro Fontana 

Ore 12.15 Srrirl, w w M • cwkrtttt rial-
la Fatta mzhmala òoHllalta 

Ore 16.15 La l i m a BMOM SavteUca. Colle-

Ore 
gannenti con Mosca e New York 

18.45 la «ratta eoa la Fatta aWllatta 
tfIBaloflaa 
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